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Delegato Regionale delle Caritas di Piemonte e Valle d’Aosta 
Membro della Presidenza di Caritas Italiana 

 
 
 
Nato a Pinerolo (TO) il 28 novembre 1963, unico figlio del Cav. Vittorino Dovis (per molti anni 
assessore e vice-sindaco presso il Comune di Cumiana, scomparso nel 2000) e di Cesarina 
Ruffiero (scomparsa nel 2008). 
 
Ha frequentato i corsi scolastici della scuola dell’obbligo presso l’istituto Salesiano Pietro 
Ricaldone di Cumiana e il ginnasio presso l’Istituto Salesiano Card. Giovanni Cagliero di Ivrea. 
Diplomato nel 1982 presso l’Istituto Magistrale La Salle dei Fratelli delle Scuole Cristiane in 
Torino, ha poi proseguito gli studi presso l’Università Pontificia Salesiana di Roma, dove si è 
titolato in Filosofia (1986) e ha seguito anche studi di Teologia. Ha seguito corsi di pedagogia 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore a Milano negli anni accademici dal 1987 al 1989. 
 
Obiettore di coscienza, ha svolto il servizio civile presso Caritas Torino nel 1991 dopo diverse 
esperienze di servizio nell’ambito del disagio giovanile a Torino (durante il percorso di scuola 
superiore), in Italia (Roma, anche con minori in carcere, durante il soggiorno romano) e 
all’estero (Repubblica di Irlanda). 
 
È entrato a far parte dell’organico stabile della Arcidiocesi di Torino, presso la Caritas 
Diocesana nell’ottobre 1992. Ha ricoperto ruoli di segreteria, di addetto al centro di ascolto, e 
infine di vicedirettore. Dall’ottobre del 2000 è Direttore della Caritas Diocesana di Torino, 
unico laico a ricoprire ruolo di direzione nella Curia torinese. Da aprile 2011 è stato anche 
nominato – per un quinquennio – Direttore Delegato Regionale delle Caritas Diocesane di 
Piemonte e Valle d’Aosta. In virtù di tale incarico è membro ordinario del Consiglio Nazionale 
di Caritas Italiana. Da fine novembre 2013 è stato eletto membro della Presidenza di Caritas 
Italiana. Dal 2000 al 2011 ha coordinato, a livello di regione ecclesiastica Piemonte e Valle 
d’Aosta, la promozione e formazione delle Caritas Parrocchiali, il coordinamento degli 
Osservatori delle Povertà e delle Risorse e dei Centri di Ascolto. Allo stesso titolo è stato 
membro del Gruppo Nazionale Promozione Caritas di Caritas Italiana.  
Nella Curia Arcivescovile subalpina – dal settembre 2006 - è anche responsabile dell’area del 
sociale, che comprende gli Uffici Caritas, Pastorale dei Migranti, Pastorale Sociale e del Lavoro, 
Pastorale della Salute. Dal settembre 2002 al dicembre 2007 è stato segretario del decimo 
Consiglio Pastorale Diocesano. Dal 1 gennaio 2008 è stato nominato nuovamente segretario 
dell’undicesimo Consiglio pastorale Diocesano (scadenza 2012).  
 
Ha svolto e svolge diverse mansioni in qualità di Consigliere di amministrazione in più enti: 
fa parte del Consiglio dell’UNEBA Piemonte. È membro dal 2001 del Consiglio di 



Amministrazione della Fondazione Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo e dal 2004 
consigliere di amministrazione della Fondazione Don Mario Operti dell’Arcidiocesi di Torino 
(nata per portare avanti alcuni progetti di grande respiro su ricerca casa, ricerca lavoro e 
microcredito). Dal luglio 2007 è parte del Consiglio di amministrazione della Fondazione Il 
Riparo che affronta la questione abitativa. È membro del Consiglio della società Il Riparo srl 
(anch’essa sulla questione abitativa), presso la parrocchia di Gesù Nazareno in Torino. È stato 
membro dal 2001 al 2009 del Consiglio di Indirizzo del progetto Equal II di riqualificazione 
territoriale Urban II per il quartiere di Mirafiori Nord. Nel febbraio 2011 è stato nominato 
membro del Consiglio Direttivo del Comitato Urban – Barriera di Milano per la riqualificazione 
del quartiere torinese nell’ambito dei progetti europei Equal. Dal 2009 è membro del Consiglio 
di amministrazione della Fondazione Catterina Feyles – Centro Studi e Formazione per la 
formazione di operatori nel sociale.  
È stato membro di diversi gruppi di lavoro della Regione Piemonte su temi inerenti la 
marginalità sociale e le povertà. 
 
Da novembre 2007 è stato nominato Presidente della commissione di valutazione del progetto 
innovativo per le vulnerabilità sociali Il Trapezio della Fondazione Ufficio Pio del San Paolo. È 
stato Presidente del comitato scientifico collegato al medesimo progetto fino alla primavera del 
2011. È Presidente, da marzo 2011, di una APS – Il bello del carcere ONLUS - che lavora per far 
espletare servizio volontario a ristretti nella Casa Circondariale Lo Russo Cutugno di Torino. È 
assistente volontario penitenziario in virtù dell’art. 78 dell’ordinamento carcerario.  
Dall’ottobre 2013, contestualmente con la fondazione del medesimo, è presidente del Comitato 
Promotore S-Nodi Gabriele Nigro nato con il concorso di alcune istituzioni nazionali ed 
internazionali per lo studio e l’applicazione di modelli innovativi di welfare locale 
È Presidente onorario della Banda Musicale Comunale Vittorino Dovis di Cumiana (TO). 
 
È socio dell’Associazione Casa Amica per l’accoglienza dei parenti dei degenti nell’ospedale 
infantile torinese. È membro della associazione Acrisis  - studi sul disagio sociale - di recente 
fondazione. 
 
Negli anni del suo incarico come direttore ha dato vita a diversi progetti di natura sociale:  

 il progetto Venite in disparte e riposatevi un po’ (2002) per l’accoglienza temporanea di 
parenti di carcerati o di persone ristrette in occasione dei permessi (insieme 
all’Associazione Oltre la Soglia, a due Parrocchie e altre realtà associative) che conta 
sette unità abitative;  

 il progetto Premurosi nell’ospitalità (2004) per l’accoglienza notturna e diurna di donne 
sole senza dimora con o senza figli (con la partnership del Ser.Mi.G.) con la “Casa 
Maria Consolata” a Moncalieri;  

 il progetto Porta di Speranza (2008) per l’accoglienza di donne in difficoltà di salute, con 
la congregazione delle Missionarie della Carità a Mirafiori Sud, nella “Casa Maria Porta 
di Speranza”;  

 con il compianto don Gianni Fornero ha dato il via prima al progetto Insieme per la casa 
(2003) per rispondere alle emergenze abitative delle fasce medio deboli (circa 1500 
sistemazioni abitative in cinque anni) e, poi, alla Fondazione don Mario Operti con i 
progetti di borse lavoro e di microcredito; 

 in precedenza aveva collaborato attivamente alla nascita della Fondazione San Matteo 
contro le varie forme di usura; 

 ha coordinato gli interventi diocesani a seguito delle inondazioni che hanno colpito la 
città e la diocesi nel corso del 2001; 



 alla fine degli anni novanta ha coordinato l’impegno delle Diocesi piemontesi 
nell’accompagnamento solidale dei terremotati dell’Umbria e delle Marche 
(partnership con l’Arcidiocesi di Camerino) e del terremoti succeduti nelle regioni del 
sud Italia (speciale rapporto con la diocesi siciliana di Acireale) 

 ha portato avanti molteplici progetti di solidarietà internazionale in occasione di 
calamità naturali e guerre. Tra i più significativi si annovera il Salvador e il Gujarat 
indiano in occasione del terremoto del 2001, il sud est asiatico in più circostanze (ultima 
quella dello tzunami), il Libano, la Georgia, la regione africana dei Grandi Laghi, la 
Romania e la Palestina. Nel 2010, in occasione dei trenta anni di istituzione di Caritas 
Torino, ha dato il via a quattro progetti internazionali: per l’inserimento scolastico di 
ragazzi rom in Romania (con i padri Giuseppini di San Leonardo Murialdo), per i più 
poveri mancanti del pane a Betlemme (con la Congregazione Salesiana), per gli 
ammalati al sud dell’India (un ospedale rurale in collaborazione con la locale Diocesi e 
l’associazione VRO Italia), per i bambini discriminati in Benin (con la locale Diocesi 
cattolica) 

 ha collaborato, anche con il Comune di Torino, a varie iniziative di rimpatrio assistito 
per diversi paesi dell’area europea, specialmente la Romania; 

 ha dato vita all’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse per condurre analisi qualitative e 
quantitative sulla situazione delle povertà nel contesto territoriale, dopo una prima 
esternazione sui volti delle povertà in Torino (2004). Ha realizzato la ricerca Barriera 
Fragile (2006-2007) su Barriera di Milano in sinergia con le altre nove aree metropolitane 
d’Italia. Sta affrontando una identica azione per il quartiere di San Salvario e una di 
sviluppo in Grugliasco (TO). In questo ambito ha dato vita nel 2009 alla rivista Punti di 
Vista 

 con l’Ufficio di Pastorale della Salute ha dato vita nel 2006 al Tavolo diocesano salute 
mentale sui problemi del disagio psichiatrico 

 ha messo in opera il Tavolo Minori enti ecclesiastici (2010) e ha portato in Caritas il 
progetto Scarp de tenis sotto la Mole (2009) 

 nel 2012 ha dato vita al progetto àncòra papà con la “casa di Nonno Mario”per permettere 
ai padri separati e in situazione di forte vulnerabilità sociale di svolgere la loro 
funzione genitoriale nei tempi e nei modi concessi dalle sentenze della Magistratura 

 nel gennaio 2013 ha dato vita la progetto Sis.Te.R. (sistemazione temporanea 
residenziale) per accoglienza temporanea di famiglie colpite da sfratto incolpevole e in 
attesa di assegnazione della casa di edilizia pubblica 

 nel settembre del 2013, in continuità con il precedente progetto, ha dato vita al progetto 
D’ORHO (don Orione Housing) negli ex locali del convitto per universitari gestito dai 
Padri Orionini, un co-housing sociale che ospita fino ad ottanta persone tra famiglie 
sfrattate in attesa di assegnazione casa popolare, coabitanti e studenti universitari fuori 
sede 

 nel febbraio 2013 ha dato il via al centro diurno per persone senza dimora La sosta … 
con gli amici di Gabriele in via Giolitti 40 a Torino. 

 
È spesso impegnato in incontri di natura formativa per le comunità parrocchiali, per i percorsi 
di approfondimento teologico per laici, nell’iter formativo iniziale e permanente per i Ministri 
Straordinari della Comunione. Tiene ritiri spirituali e corsi di esercizi spirituali. 
 
È molto presente nel dibattito pubblico sulle questioni della povertà (dal 2007 al 2010 oltre 
cento presenze), specie sui volti delle povertà grigie nel contesto metropolitano. A seguito di tali 
interventi sono stati prodotti un film documentario a cura di Armando Ceste dal titolo Porca 



Miseria ed uno spettacolo teatrale da parte di ACTI. Nel corso del 2010 ha dato vita ad una 
iniziativa di ricerca e progettazione sulla innovazione sociale dal titolo Torino MeforWE, poi 
resa permanente con la nascita di una Associazione ad hoc. 
A fianco di svariati articoli ed interviste pubblicati su quotidiani e riviste ha editato, presso 
l’editrice Effatà, il volume Dagli affanni del mondo a Dio. La vocazione dei laici secondo San 
Francesco di Sales (2004). 
In  marzo 2011 ha pubblicato per i tipi di Codice Edizioni, insieme a Chiara Saraceno, il 
volume I nuovi poveri. Politiche per le diseguaglianze. 
Nel maggio 2013, insieme al sociologo Roberto Cardaci e al giornalista Paolo Griseri, ha 
pubblicato il volume Poveri nella città. Dove vivono e che cosa chiedono a Torino (Celid Editore). 
 
Membro dal 1983 del Collegium Cultores Martyrum (emanazione del Pontificio Istituto di 
Archeologia Sacra) negli anni ottanta, ha svolto il servizio di guida storico-religiosa presso le 
Catacombe romane di San Callisto sulla Via Appia a Roma. È anche organista dilettante. 
 
 
Single, vive a Cumiana paese della provincia ad una quarantina di chilometri dalla città di 
Torino.  
 
Ha ottenuto alcuni  riconoscimenti pubblici: nel dicembre 2007 è stato insignito dal Comune 
di Cumiana del premio Cavl sensa brile conferito a cittadini che si sono distinti particolarmente 
per il loro servizio.  
In maggio 2008 il Consiglio Comunale della Città di Torino gli ha conferito la cittadinanza 
onoraria (consegnata a settembre 2009) in quanto “si è mostrato sempre un attento 
interlocutore dell’Amministrazione cittadina offrendo prontamente la collaborazione per la 
ricerca delle soluzioni ai problemi sociali presenti nel tessuto sociale”, consegnandola con 
cerimonia pubblica nel settembre 2009. 
Il 23 giugno 2010 è stato insignito del premio Melvin Jones Fellow da parte della fondazione 
internazionale dei Lions Club. 
Il 22 maggio del 2012 la Fondazione Rotary del Rotary International gli ha attribuito il titolo Paul 
Harris Fellow. 
 
 
 


